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• singole biblioteche 

• sistemi bibliotecari  territoriali 

• sistemi bibliotecari di ateneo 

• servizi centralizzati di prestito 

 

  anche le biblioteche SBN hanno necessità 
di comunicare tra loro indipendentemente 
dal polo di appartenenza e dall’applicativo 
utilizzato. 

 

 

La situazione italiana 

Hanno   
difficoltà a 
comunicare tra 
loro per la 
gestione dei 
servizi 
 
 
 
 
Utilizzano  
applicativi diversi 
 

http://www.iccu.sbn.it/


L’obiettivo 

  

 comunicare e far comunicare tra loro indipendentemente 
dall’applicativo utilizzato e sulla base di un linguaggio 
standard comune:  

 

– biblioteche italiane SBN e non SBN   

– biblioteche italiane ed estere  

– singole biblioteche e centri sistema che possono 
cooperare  a livello nazionale continuando a gestire in 
modo autonomo i servizi a livello comunale e/o  
provinciale.  

 

 

 

http://www.iccu.sbn.it/


     Comunicazione con altri sistemi via 
 ISO-ILL 

 

• gestire una richiesta di prestito interbibliotecario e 
fornitura documenti vuole dire anche gestire la 
comunicazione tra le biblioteche 

• migliorare il servizio ILL vuol dire ampliare questa 
comunicazione e renderla più efficace 

 
 

 

http://www.iccu.sbn.it/


Comunicazione con altri sistemi via 
 ISO-ILL 

A questo fine ILL-SBN adotta lo standard ISO ILL che: 

 

• permette lo scambio di messaggi tra biblioteche che 

 usano applicativi diversi in modo che possano cooperare per 
erogare il servizio. 

•  consente lo sviluppo di strategie di condivisione 

 delle risorse a livello nazionale e internazionale 

 

  ISO ILL10160 – (Interlibrary loan application service definition) 
 ISO ILL10161 – (Interlibrary loan protocol specification). 

http://www.iccu.sbn.it/


Comunicazione con altri sistemi via 
 ISO-ILL 

 

• Lo standard ISO-ILL definisce i servizi e formalizza i messaggi 
che possono essere scambiati fra una biblioteca fornitrice e 
richiedente 
Profilo IPIG (ILL Protocol Implementors Group) 

 

• Lo standard formalizza inoltre i tipi di dati che devono essere 
contenuti nei vari messaggi e i loro valori  
 ASN1/BER  

 

http://www.nlc-bnc.ca/iso/ill/document/ipigwp/profile/ipv3_1.pdf
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Comunicazione con altri sistemi via 
 ISO-ILL 

  
 ILL SBN gestisce le richieste direttamente nell’interfaccia web, 

ma è anche un sistema aperto in grado di gestire richieste con 
altri applicativi: 

  

 - inviando e ricevendo le richieste 

 - comunicando le modifiche degli stati delle richieste 
  in modalità standard  

 

  

 

http://www.iccu.sbn.it/


Comunicazione su protocollo TCP-IP 

 ILL SBN invia, riceve e gestisce tutte le fasi di una richiesta di 
prestito interbibliotecario e fornitura documenti in rapporto 
con servizi esterni  attraverso un gateway http-tcp/ip  

 

 

- il servizio è attivo attualmente con le biblioteche Aleph500 

 

http://www.iccu.sbn.it/


Comunicazione su protocollo HTTP 

 
 In rapporto con altri sistemi ILL SBN invia, riceve e gestisce in 

tempo reale richieste di prestito interbibliotecario e fornitura 
documenti via http in modalità nativa ILL-SBN 

 

   -  il servizio è attivo attualmente con le biblioteche Sebina 
Open Library 

 

http://www.iccu.sbn.it/


L’obiettivo 
   

    attraverso la comunicazione standard tra cataloghi e servizi, ILL SBN vuole: 
 
 

• mettere in relazione realtà diverse e creare le basi per un circuito ILL 
nazionale integrato che sia punto di riferimento a livello internazionale 
 

• consentire in questo modo agli utenti e alle biblioteche  di ottenere 
servizi sempre più integrati da differenti sistemi nazionali o esteri 
 

• svolgere la funzione di ponte nella gestione dei servizi  tra biblioteche 
che utilizzano applicativi e protocolli diversi. 

  
 

http://www.iccu.sbn.it/


Interoperabilità tra servizi ILL: 
 cosa è stato fatto 

 

• sistema integrato di interrogazione dei cataloghi via z39.50 a 
partire dall’interfaccia dell’OPAC SBN 

• selezione e invio delle richieste di documenti localizzati su 
cataloghi Z39.50 verso sistemi esterni al circuito ILL-SBN; 

• potenziamento del server ILL per l’invio di richieste ILL  a 
sistemi esterni; 

• creazione di un gateway di protocollo HTTP/TCP-IP per il 
colloquio con sistemi di prestito conformi ISO-ILL 

 

 

 

http://www.iccu.sbn.it/


Lo stato dell’arte: Integrazione con 
 i cataloghi 

 

Opac SBN Cataloghi 
z39.50 

Altri 
cataloghi 

Biblioteche partner  ILL- SBN 



Lo stato dell’arte: interoperabilità tra servizi ILL 

• GATEWAY 
• ILL-SBN 

Cataloghi  
z39.50 

Opac 

PA 

  Biblioteche Sebina 
Open Library-SOL 

Biblioteche Aleph 



Interrogazione cataloghi Z39.50 



 



Invio della richiesta a una biblioteca esterna al circuito 
ILL-SBN 



Gestione delle richieste con biblioteche esterne al 
circuito SBN 

 



Interoperabilità tra servizi ILL: 
 cosa si può fare 

    

 un servizio cooperativo in rete comporta oltre agli aspetti 
tecnici anche accordi sui servizi da gestire e la definizione di 
elementi comuni e impegni reciproci per lo svolgimento del 
servizio ILL 

 

 In questo contesto sono stati firmati il protocollo di intesa e l’allegato 

tecnico per la cooperazione tra ICCU e ITALE 

 

 

 

 

http://www.iccu.sbn.it/


Interoperabilità tra servizi ILL: 
 cosa si può fare 

• Condivisione a livello nazionale per i dati anagrafici delle 
biblioteche 

 ISIL: (International Standard Identifier for Libraries and Related 

Organizations) 

 

• Condivisione delle descrizioni dei servizi forniti dalle 
biblioteche 

 Norma ISO 2146:2010: Registry services for libraries and related 

organizations 

 

http://biblstandard.dk/isil/index.htm?l=it
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Document Sharing Now 

L’attuale organizzazione del Document Sharing presso alcuni enti è frammentata in 

numerose attività ed è necessario far ricorso a più strumenti gestionali. 

  

Motivi istituzionali e organizzativi  delle strutture portano a privilegiare una 

pluralità di canali;  
ad esempio la sottoscrizione di ACNP o l’abbonamento a piattaforme editoriali di risorse on-line 

con relativi vincoli dettati dalle licenze d’uso e di delivery, tendono a favorire la gestione 
degli scambi per mezzo del network NILDE ;  

 

le biblioteche umanistiche hanno un numero di prestiti interbibliotecari elevato e prediligono 
l’utilizzo di Sebina OpenLibrary - SOL o direttamente di ILL SBN, strumenti che fanno capo 
all’opac di ateneo o nazionale.  

  



Document Sharing Now 

Il fenomeno della pluralità di gestione ha tra le sue  conseguenze: 
 

1. la dispersione di risorse, economiche ed umane;  

2. la difficoltà di gestire l’utenza autorizzata; 

3. la difficoltà nel raccogliere e analizzare i dati (differenti criteri/informazioni);  

4. una disparità di trattamento vs. biblioteche partner per pari servizi;   

5. una limitata visibilità esterna. 

 

Si rende necessario l’utilizzo di uno:  Strumento unico 

 per la gestione  

 

Proprio patrimonio bibliografico    Tutti i servizi all’utenza 

Enti esterni 

 



Molteplicità di canali 



Catalogo e utenti 



kk 

ILL SBN 
ILL SOL 

CATALOGO SBN 



Comunicazioni automatiche tra sistemi 



Document sharing now 
 

Opac 
SBN  

Nilde 

CATALOGHI 
Z39.50 e-

RESOURCES 

ILL 
SOL 

OPAC 
SOL 

DD  ILL/DD ILL/DD 

ILL  
ALEPH 

OPAC 
ALEPH 

ACNP 

ILL SBN 

utenti 

utenti 

utenti utenti 



Document sharing new 

ILL 
SOL 

utenti 

ILL SBN 
Nilde 

ILL  
ALEPH 

utenti 

cataloghi 



 
Interoperabilità tra servizi ISO-ILL 

 Cooperazione tra ILL SBN e altri applicativi 

 
 
 

• Attività corrente: SOL – >SBN/ SBN -> SOL 

 Importazione dei records bibliografici dall’opac SBN in SOL  

 

• Oggetto della sperimentazione di gennaio-aprile 2014:   

 SOL-SBN-SOL; SOL-SBN-ALEPH/ALEPH-SBN-SOL 

 

 Risultati immediati:  

 Rapidità 
 Migliore comunicazione 
 Uniformità sulle funzioni e stati delle richieste 

 

 

http://www.iccu.sbn.it/opencms/opencms/it/main/attivita/gruppilav_commissioni/pagina_0003.html


Iter SOL - (ILL SBN) - SOL     20 
 

• Utente UniTo inserisce richiesta da spazio personale  

• Bib UniTO accoglie la richiesta  

• Bib UniTO localizza l’opera nei cataloghi 

• Bib UniTO inoltra la richiesta alla Bib UniCA 

• SOL UniTO  controlla le informazioni relative a  Bib UniCA 

• SOL UniTO  esporta la richiesta vs ILL SBN 

• ILL SBN controlla le informazioni  di Bib UniCA 

• ILL SBN trasmette la richiesta a SOL UniCA 

• Bib UniCA riceve la richiesta di Bib UniTO 

• Bib UniCA  evade la richiesta (accetta, invia il documento alla biblioteca richiedente) oppure inevade (rifiuta)  
Catalogo  sempre aggiornato 

• SOL UniCA esporta i nuovi stati della richiesta vs ILL SBN 

• ILL SBN trasmette i nuovi stati della richiesta vs SOL UniTO 

• Bib UniTO riceve il documento 

• Bib UniTO gestisce il prestito vs il proprio utente (consegna con scadenza, sollecita la restituzione, richiede la 
proroga, registra la restituzione) ) -> Situazione utente sempre aggiornata 

• Bib UniTO  registra la spedizione del documento in restituzione alla biblioteca prestante 

• SOL UniTO esporta il nuovo stato vs ILL SBN 

• ILL SBN  trasmette il nuovo stato vs SOL UniCA 

• UniCA chiude la richiesta (documento rientrato) 

• SOL UniCA esporta il nuovo stato vs ILL SBN 

• ILL SBN  trasmette il nuovo stato (chiusura) a SOL UniTO 

 

 

 



Iter SOL - (ILL SBN) – SOL 20 

• Utente    1 
 

 

• Operatore borrowing    6 
 

 

• Operatore  lending    3 
 
 

• Sistemi  SOL - (ILL SBN) - SOL     10 



Best practice 

Rapporto di efficienza e fiducia  tra biblioteche e verso l’utenza 
• Correttezza e costante aggiornamento delle informazioni anagrafiche proprie e delle biblioteche partner 

• Aggiornamento stati delle richieste (chiusura) 

• Impostazione specifica e dettagliata delle condizioni di prestito ILL coerente e aggiornata  

• Dinamicità nel servizio  

• Rispetto delle regole comuni 

• Contributo collettivo allo sviluppo del sistema (rete tra partner)  

 

Sviluppi possibili 
• Maggiore uniformità nella gestione (tempi, risposte, modalità di invio); 

•  Collaborazione per la riduzione dei costi;  

• Collaborazione per lo studio e l’interpretazione delle norme in materia di diritto d’autore;  

• Contrattazione collettiva delle licenze in relazione alla circolazione dei documenti; 

• Maggiore internazionalizzazione del servizio. 

 



 

• Manuale Sebina Open Library: 
http://uto.cilea.it/sebina/common/help/indice_manuali_BO.jsp 

• Pagina di riferimento ICCU 
http://www.iccu.sbn.it/opencms/opencms/it/main/illsbn/interoperabilita/ 
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Il modulo ILL in Aleph: gli inizi 

• Fino alla versione 18, Aleph500 prevedeva due differenti 
versioni del modulo ILL, una web con la possibilità di lavorare 
solo tramite colloquio ISO-ILL, e una integrata nel client senza 
la possibilità di utilizzare il protocollo ISO-ILL. 

• La necessità di scegliere (era impossibile attivare entrambi i 
moduli)  porta la maggior parte delle biblioteche a utilizzare il 
solo modulo client e a rinunciare al colloquio ISO-ILL. 



Il vecchio modulo ILL … 



Il modulo integrated ILL 

• Con la versione 18.01, viene introdotto il nuovo modulo 
Integrated ILL, che integra il colloquio ISO-ILL nel modulo da 
client. 

 

 



Il modulo integrated ILL 

• Anche con il nuovo modulo, resta la necessità di duplicare le 
richieste su diversi sistemi se si sceglie Aleph come unico 
database in cui gestire tutte le transazioni interbibliotecarie. 

• L’alternativa? Mantenere gestioni separate sui diversi circuiti e 
con diversi gestionali. 

 

 

 

 



Senza usare il colloquio ISO-ILL… 

1. L’utente invia la sua richiesta alla biblioteca (oppure la 
inserisce nell’opac web se il servizio è stato attivato). 

 

 

 



Senza usare il colloquio ISO-ILL … 

2. Il bibliotecario inserisce la richiesta in Aleph (oppure la 
recupera). 

 

 



Senza usare il colloquio ISO-ILL… 

3. Il bibliotecario cerca il documento in altri cataloghi e 
individua la biblioteca a cui chiederlo. 

 

 



Senza usare il colloquio ISO-ILL… 

4. Il bibliotecario avvia la richiesta attraverso il canale prescelto 
(Email, ILL SBN, Nilde, Gidif, SBBL, Essper…). 

5. Continua poi l’iter in Aleph per inserire il fornitore 
individuato, duplicando così la richiesta in due gestionali 
diversi. 

6. All’arrivo del documento, registra la transazione in entrambi i 
sistemi (con il rischio di disallinearli se ne dimentica uno). 

 

 

 



Senza usare il colloquio ISO-ILL… 

 

…e ora? 
 



Con il colloquio ISO-ILL … 

1. L’utente invia la sua richiesta alla biblioteca. 

2. Il bibliotecario cerca il documento in catalogo tramite client 
Aleph e crea la richiesta direttamente nel client senza ridigitare i 
dati bibliografici, poi la invia. 

 

 



Con il colloquio ISO-ILL … 

 

 



Con il colloquio ISO-ILL … 

 

 



Con il colloquio ISO-ILL … 

 

 



Con il colloquio ISO-ILL … 

 

 



Con il colloquio ISO-ILL… 

3. La biblioteca fornitrice risponde attraverso il protocollo ISO-
ILL. 

 

 

 



Con il colloquio ISO-ILL… 

5. All’arrivo del documento, la transazione viene registrata solo 
in Aleph. 

 

 

 



Con il colloquio ISO-ILL… 

6. La biblioteca registra in Aleph la rispedizione del documento. 

 

 

 

 

 

 

 

7. La richiesta si chiude quando la biblioteca prestante riceve il 
documento restituito.  

 

 



ISO-ILL: le richieste in entrata 

• L’ISO-ILL semplifica anche la gestione delle richieste in 
entrata. 

• La richiesta in entrata ora deve essere inserita manualmente 
in Aleph dall’operatore, mentre utilizzando il colloquio ISO-ILL 
risulta già inserita a sistema, con i dati bibliografici corretti, e 
può essere direttamente localizzata verificando anche la 
disponibilità del documento. 

 

 

 

 

 

 



L’iter della richiesta attiva 

1. Il bibliotecario ritrova in Aleph la richiesta inserita dalla 
biblioteca richiedente. 

 

 

 



L’iter della richiesta attiva 

2. Il bibliotecario localizza la richiesta. 

 

 

 



L’iter della richiesta attiva 

3. Il bibliotecario invia il documento. 

 

 

 



L’iter della richiesta attiva 

Documento inviato. 

 

 

 



L’iter della richiesta attiva 

Documento rispedito dalla biblioteca ricevente. 

 

 

 



L’iter della richiesta attiva 

Documento rientrato. 

 

 

 

 

 

 



Il progetto ICCU-Itale 

 

 

 

 

 

• L’utilizzo del protocollo ISO-ILL diventa più conveniente tante 
più sono le biblioteche aderenti.  

• Gestire l’ISO-ILL solo con pochi partner mentre gli altri restano 
in modalità tradizionale confonde gli operatori, che devono 
ricordare due procedure diverse (e usare molti gestionali 
diversi). 

 

 

 



Il progetto ICCU-Itale 

 

 

 

 

 

• Itale sta cercando di espandere l’utilizzo del colloquio ISO-ILL 
attraverso accordi di cooperazione con altre realtà. 

• In particolare nel caso di SBN si è trattato di implementare il 
colloquio tramite protocollo ISO-ILL anche con biblioteche che 
non aderiscono a SBN e non avrebbero perciò potuto 
utilizzare il servizio ILL SBN. 

 

 

 



Il progetto ICCU-Itale 

• La sperimentazione del colloquio tra ILL SBN e il modulo ILL di 
Aleph, iniziata nel 2009 e ormai conclusa, ha portato alla 
firma di un protocollo di intesa e alla realizzazione di un 
allegato tecnico con le indicazioni pratiche per le biblioteche 
che vogliano aderire. 

• Entrambi i documenti saranno disponibili a breve sui siti web 
delle due istituzioni. 

• Con questo accordo, si amplierà notevolmente il bacino delle 
biblioteche con cui utilizzare il colloquio ISO-ILL, eliminando 
allo stesso tempo la necessità di duplicare le richieste per 
almeno uno dei circuiti interbibliotecari. 

 

 

 



Grazie per l’attenzione 
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